Parte Seconda 

_____________________________________ 

APPLICAZIONE DEL PROGETTO AI SINGOLI SETTORI

1. Formazione

2. Pastorale Giovanile

3. Famiglia Salesiana

4. Comunicazione Sociale

5. Missioni Salesiane

6. Economato Generale

5. MISSIONI SALESIANE
AREA DI ANIMAZIONE 1: VOCAZIONE MISSIONARIA AD GENTES

	Obiettivi
	Processi
	Interventi

	1.1. Mantenere viva la vocazione missionaria ad gentes (cfr. CG26, 49).
1.2. Qualificare la formazione dei missionari ad gentes.

	1.1.1. Diffondendo l’ideale missionario tra i giovani confratelli in tutte le Ispettorie.

1.1.2. Aiutando gli Ispettori ed i Formatori nel discernimento della vocazione missionaria con criteri chiari.

1.2.1. Promuovendo la riflessione sui modelli di prassi della missione evangelizzatrice nelle missioni ad gentes (cfr. (CG26, 50) 
1.2.2. Curando la vocazione specifica missionaria nei territori ad gentes.


	1.1.1.1. Far studiare e conoscere le motivazioni profonde del cuore missionario di Don Bosco, la dimensione missionaria della sua vita.

1.1.1.2. Fornire un’adeguata informazione e formazione sulle missioni ad gentes, elementi di antropologia e missiologia,  studi delle culture in tutte le tappe di formazione iniziale. 
1.1.2.1. Stimolare le motivazioni vocazionali, facendo conoscere alcune figure di missionari salesiani “ad gentes – ad vitam”.
1.1.2.2.  Insieme con il Dicastero per la Formazione, aiutare le Ispettorie a formulare il profilo del salesiano missionario.
1.2.1.1  Approfondire alcuni temi missionari secondo i riferimenti del Magistero (AG, EN, RM, Sinodi o Congressi continentali missionari).

1.2.1.2  Garantire la continuità e la qualità dei corsi principali per la formazione dei missionari, valorizzando la possibilità offerta dai centri salesiani; stimolare la preparazione di alcuni confratelli nel campo della missiologia.

1.2.1.3  Coinvolgere tutte le Regioni nella riflessione sulle dinamiche missionarie tramite la biennale Consulta mondiale.
1.2.1.4  Promuovere, insieme ai Dicasteri per la Formazione e per la PG, una riflessione riguardo alle vocazioni autoctone (cfr. CG26, 73).

1.2.2. 1  Visitare i missionari ad gentes nei loro posti, con una ben mirata preparazione.

1.2.2.2  Garantire ai nuovi missionari l’opportunità di frequentare corsi di lingua e cultura; a tutti i missionari i periodici corsi di aggiornamento. 
1.2.2.3  Secondo i bisogni regionali studiare ed offrire gli orientamenti richiesti per un’evangelizzazione effettiva (parrocchia rurale, cammino di fede, pratica del sistema preventivo nei contesti pluri-religiosi)
1.2.2.4  Aiutare le Ispettorie a tenersi in contatto con i loro missionari ad gentes che lavorano all’estero.


AREA DI ANIMAZIONE 2: ANIMAZIONE MISSIONARIA
	Obiettivi
	Processi
	Interventi

	2.1 Mantenere vivo l’impegno per le missioni ad gentes in tutte le Ispettorie, come un lineamento essenziale della Congregazione  (Cost. 30).

2.2. Qualificare l’animazione missionaria in ogni Ispettoria.


	2.1.1. Promuovendo un flusso continuo di informazioni concrete sulle necessità dei popoli e dei giovani non ancora evangelizzati. 
2.1.2. Motivando tutti i confratelli a ripartire dal cuore di Don Bosco - missionario.
2.1.3. Accompagnando lo sviluppo del volontariato missionario.
2.2.1. Accompagnando i  Delegati ispettoriali di animazione missionaria (DIAM).

2.2.2. Verificando l’integrazione della dimensione missionaria ad gentes nelle strutture d’animazione ispettoriale (Reg. 18)
	2.1.1.1. Mantenere vivi contatti con i missionari ad gentes,  favorire la loro testimonianza e farla conoscere  attraverso i mezzi di comunicazione sociale salesiana (sito sdb.org, ANS ), insieme con i Dicasteri per la PG e per la  CS.

2.1.1.2. Integrare l’educazione per lo sviluppo e la solidarietà nell’animazione missionaria delle Ispettorie in modo equilibrato.

2.1.2.2.  Diffondere esperienze missionarie vissute nel proprio ambiente ordinario per stimolare la conoscenza e l’imitazione di modelli salesiani.

2.1.2.3. Rafforzare la campagna di preghiera per le missioni e per le vocazioni missionarie.
2.1.3.1.  Favorire la nascita e lo sviluppo dei gruppi missionari in tutte le Ispettorie (cfr. CG26, 53.67.68)
2.1.3.2.  Stimolare, in collaborazione con il Dicastero di PG, l’uso e l’applicazione del manuale Il Volontariato nella Missione Salesiana e far circolare esperienze riuscite di volontariato giovanile (missionario).

2.1.3.3.  Incoraggiare  lo sbocco vocazionale del volontariato missionario 

2.2.1.1. Avere un contatto personale con i DIAM, dare orientamenti per il loro lavoro, assisterli con i necessari strumenti d’animazione .

2.2.1.2. Continuare i raduni regionali dei DIAM coinvolgendo Procure - ONG, Centri di studi, secondo i bisogni di specifici ambienti.

2.2.1.3. Rilanciare alcuni strumenti periodici di animazione missionaria nelle principali lingue (formato digitale, stampato).

2.2.2.1. Assicurare l’animazione missionaria come parte integrante di ogni Progetto Educativo Pastorale (PEPS), con l’aiuto del Manuale del Delegato ispettoriale di animazione missionaria (1998).

2.2.2.2. Fare conoscere e scambiare tra le Ispettorie i modelli riusciti dell’integrazione dell’animazione missionaria nella PG.




AREA DI ANIMAZIONE 3: SOLIDARIETÀ MISSIONARIA

	Obiettivi
	Processi
	Interventi

	3.1. Suscitare la solidarietà missionaria dei confratelli verso le aree più bisognose  (cfr. CG26, 97).

3.2. Coordinare la solidarietà economica verso le aree più bisognose   (cfr. Cost. 79; CG26, 97).

3.3. Favorire la sinergia  missionaria. 
	3.1.1. Motivando ed incoraggiando i confratelli delle Ispettorie, siano vocazionalmente ricche o povere.

3.2.1. Motivando le Ispettorie  ad  un’apertura più solidale verso i giovani più poveri.

3.2.2. Accompagnando il cammino delle ONG salesiane missionarie e del Don Bosco Network.
3.2.3. Collaborando in stretto accordo con l’Economato generale.
3.3.1 Rispondendo alla chiamata di nuove frontiere della missione salesiana  (cfr. CG26, 113).


	3.1.1.1. Presentare i bisogni più urgenti delle missioni salesiane non consolidate ed i bisogni della Chiesa al livello mondiale – sia nelle case di formazione, sia nei media salesiani.

3.1.1.2. Accompagnare tutte le Ispettorie nel processo di inserimento dei nuovi missionari, per facilitare le comunità interculturali (cfr. CG26, 51).

3.2.1.1. Aiutare le Ispettorie a mettere a disposizione le risorse per le missioni più bisognose, anche attraverso la DOMISAL annuale.

3.2.1.2.  Promuovere o consolidare nelle Ispettorie gli Uffici sviluppo e progetto (PDO); dove è opportuno, iniziare una Procura missionaria.

3.2.1.2.  Aiutare le Ispettorie ad  accompagnare le loro ONG,  Procure , PDO ed altri enti civili, con chiari criteri salesiani per lo sviluppo della missione salesiana

3.2.2.2. Accompagnare la crescita della rete di solidarietà tra le ONG, Procure, Uffici di sviluppo in tutte le Regioni.

3.2.3.1. D’intesa con l’Economato generale:

· promuovere una gestione più strategica e coordinata delle Procure missionarie e del Don Bosco Network (DBN);

· assicurare un’equa distribuzione delle risorse e la conseguente attività di controllo; in particolare, che siano sempre rispettate le intenzioni dei benefattori (cfr. CG26, 97).
3.3.1.1. Incoraggiare la sinergia missionaria nei nuovi areopaghi (giovani e famiglie migranti, missione urbana, comunicazione sociale...).

3.3.1.2. Coinvolgere alcuni gruppi della Famiglia Salesiana nelle nuove aperture missionarie tracciate dal CG26.

3.3.1.3.  Consolidare le recenti e fragili presenze missionarie [ACG 395].
3.3.1.4. Incoraggiare ad un lavoro in rete nella Chiesa locale ed universale, con altri Gruppi o istituzioni ecclesiali missionarie.
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